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Relazione del docente tutor
a.s. 2025/2026

Il docente tutor è chiamato a formalizzare l’istruttoria del percorso svolto attraverso una relazione strutturata che si apra con l'esatta compilazione della tabella relativa ai dati identificativi (punto 1), indispensabile per l'inquadramento amministrativo del candidato. Successivamente, il tutor dovrà procedere con l’analisi del percorso e delle dimensioni della professionalità (punto 2), declinando in forma discorsiva e analitica le evidenze raccolte e avendo cura di mantenere la rigorosa suddivisione in paragrafi per le tre aree cardine: la dimensione didattico-metodologica (a), volta a valutare l'efficacia della mediazione dei contenuti, la dimensione relazionale e il clima di classe (b), per l'analisi della gestione del gruppo e dell'inclusione, e la dimensione organizzativa e professionale (c), finalizzata a riscontrare la proattività del docente e la sua integrazione nella comunità scolastica. Infine, egli compilerà il bilancio del peer-to-peer (punto 3), indicando punti di forza e possibili aree di miglioramento emerse durante l’osservazione. 
Si ritiene opportuno sottolineare che le domande-guida rappresentano una mera traccia di suggerimento per l’elaborazione. 

1. DATI IDENTIFICATIVI
	Docente tutor
	

	Docente neoassunto
	

	Ordine di scuola/ posto/ classe di concorso
	

	Plesso di servizio
	



2. ANALISI DEL PERCORSO E DIMENSIONI DELLA PROFESSIONALITÀ
a. Dimensione didattico-metodologica 
	Ambito
	Indicatori
	Domande-guida

	Progettazione curricolare, gestione della classe e strategie di insegnamento
	Padronanza dei contenuti disciplinari, capacità di declinare i traguardi di competenza, utilizzo di metodologie attive
	Progettazione e curricolo
In che modo il docente ha operato la "ristrutturazione" dei contenuti disciplinari per renderli accessibili al gruppo classe? Ha saputo declinare gli obiettivi di apprendimento in indicatori di prestazione misurabili e coerenti con le rubriche di valutazione d'Istituto?
Mediazione strategica
Quali dispositivi didattici (organizzatori anticipati, mappe concettuali, scaffolding) sono stati attivati per sostenere i processi di apprendimento degli alunni con ritmi cognitivi differenziati?
Ambiente di apprendimento
 Come è stato strutturato il "setting" educativo? Il docente ha dimostrato flessibilità nell'uso degli spazi (laboratori, setting modulari) e dei tempi della didattica per favorire l'apprendimento significativo?
Competenze digitali e innovazione (Framework DigcompEdu)
Il docente ha utilizzato le risorse digitali solo come supporto trasmissivo (per esempio proiezione di slide) o come strumento di co-costruzione della conoscenza (per esempio editing collaborativo, software di simulazione)? Sono stati affrontati temi relativi all'uso etico e critico della rete, del copyright e della protezione dei dati, educando gli studenti a una navigazione consapevole?
Valutazione per l'apprendimento
Il docente ha integrato la valutazione formativa nel processo didattico? In che modo ha fornito feedback tempestivi e orientativi agli studenti per promuovere l'autovalutazione e il monitoraggio dei processi metacognitivi?




b. Dimensione relazionale e clima di classe
	Ambito
	Indicatori
	Domande-guida

	Gestione delle dinamiche interpersonali e inclusione
	Empatia, autorevolezza educativa, capacità di negoziazione dei conflitti,    promozione della cittadinanza attiva
	Clima e relazione
Quali strategie di ascolto attivo e di comunicazione non verbale sono state adottate per stabilire una sintonizzazione affettiva con gli allievi? Il docente è stato capace di esercitare una "leadership educativa" basata sull'autorevolezza piuttosto che sull'autorità?
Gestione della classe
Come ha reagito il docente di fronte a episodi di disattenzione o disturbo? Ha saputo implementare routine gestionali efficaci per minimizzare i tempi morti e massimizzare il tempo di impegno accademico?
Inclusione e valorizzazione
In che modo ha favorito l'integrazione degli alunni stranieri o con svantaggio socio-culturale? Ha promosso la cultura dell'errore come risorsa per l'apprendimento collettivo, evitando dinamiche di stigmatizzazione?


 
c. Dimensione organizzativa e professionale 
	Ambito
	Indicatori
	Domande-guida

	Collaborazione con il team e partecipazione alla vita dell’Istituto
	Puntualità negli adempimenti, collaborazione con i colleghi e le famiglie, riflessione critica sulla propria pratica (riflessività)
	Riflessività 
Attraverso il Portfolio professionale e il Bilancio delle competenze, il docente ha mostrato capacità di auto-analisi? È stato in grado di individuare i propri "punti di fragilità" e di ricercare attivamente soluzioni attraverso l'aggiornamento o il confronto con i pari?
Corresponsabilità educativa
Com'è stato gestito il rapporto con le famiglie? Il docente ha saputo comunicare l'andamento didattico-disciplinare utilizzando un linguaggio costruttivo, orientato alla corresponsabilità e non alla mera notifica delle mancanze?
Partecipazione organizzativa
Qual è stato l'apporto del docente nei lavori di team o nei Consigli di Classe? Ha dimostrato proattività nella stesura di documenti collegiali (PEI, PDP, verbali) e nella condivisione di materiali didattici con i colleghi?




3. Valutazione dell’attività di peer-to-peer
a. Punti di forza emersi
	





b. Aree di miglioramento individuate 
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